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Attualità (a cura di Flavio Vezzosi)

  Estero

  9 marzo, Caracas
  L'energia elettrica è tornata oggi a mancare in varie zone di Caracas dove era tornata poche ore prima, dopo il blackout iniziato giovedì scorso, in fine pomeriggio. Come conseguenza 13 pazienti sono morti in un ospedale dello stato di Mongas (nord-est) mentre un'associazione che monitora internet ha detto che il 98% del paese è rimasto scollegato dalla rete.

  10 marzo, Addis Abeba

  Un aereo dell'Ethiopian Airlines si è schiantato mentre era diretto a Nairobi. Lo ha comunicato il premier dell'Etiopia aggiungendo che ci sono vittime. La compagnia aerea Ethiopian Airlines ha comunicato che a bordo del suo Boeing 737 schiantatosi poco dopo il decollo da Addis Abeba c'erano 149 passeggeri ed 8 membri dell'equipaggio. Lo riporta la Bbc. Lo schianto è avvenuto alle 8,44 locali, 6 minuti dopo il decollo ad una cinquantina di chilometri a sud della capitale etiope.
  12 marzo, Bruxelles

  L'Agenzia per la sicurezza del trasporto aereo dell'Ue ha sospeso in tutta Europa i voli dei Boeing 737 Max 8, lo stesso modello dell'Ethiopian Airlines precipitato vicino ad Addis Abeba, e del Boeing 737 Max 9. La decisione ricalca quella già presa autonomamente da Regno Unito, Irlanda, Austria, Germania, Francia e Italia, così come quella delle autorità di Australia, Singapore, Cina, Indonesia, Oman e Malaysia. «A scopo precauzionale» si legge nella nota pubblicata da Easa, «l'Agenzia ha pubblicato una direttiva in vigore dalle 19, che sospende tutte le operazioni di volo di tutti gli aeromobili Boeing modello 737-8 Max e 737-9 Max in Europa». «L'inchiesta sull'incidente avvenuto domenica è condotta dalle autorità etiopi, col supporto del National Transportation Safety Board, poiché l'aeromobile è stato progettato e costruito negli Stati Uniti». «L'Easa» si legge ancora nella nota «ha offerto la propria assistenza a sostegno dell'indagine». L'Agenzia sottolinea inoltre come l'inchiesta sull'incidente sia in corso e sia «troppo presto per trarre conclusioni sulle cause».
  12 marzo, Iran

  Ancora una condanna per Nasrin Sotoudeh, l'avvocatessa e attivista iraniana colpevole secondo le organizzazioni umanitarie solo di aver difeso attivisti, oppositori e le iraniane finite in manette per essersi tolte il velo in pubblico. Questa volta la punizione è esemplare: 33 anni di carcere e 148 frustate che vanno a sommarsi alla precedente condanna emessa nel settembre 2016. Complessivamente, la donna dovrà scontare 38 anni di prigionia e 148 frustate. «Questa condanna è sconvolgente, Sotoudeh ha svolto il suo pacifico lavoro in favore dei diritti umani, compresa la difesa legale di donne sotto processo per aver sfidato le degradanti leggi sull'obbligo del velo», ha dichiarato Philip Luther, direttore delle ricerche sul Medio Oriente e sull'Africa del Nord di Amnesty International. 

  14 marzo, Caracas

  Il sistema elettrico del Venezuela, paralizzato da giovedì scorso, ha recuperato la sua funzionalità al 100%. A comunicare la fine del blackout è stato il ministro della Comunicazione venezuelano, Jorge Rodriguez, che ha anche annunciato che giovedì 14 marzo riprenderanno le attività di lavoro, mentre le scuole resteranno chiuse fino a venerdì.

  Italia

  4 marzo, Roma

  Nicola Zingaretti è il nuovo segretario del Pd: con un'affluenza oltre il milione e settecentomila votanti, il governatore del Lazio avrebbe ottenuto quasi il 70%, largamente al di sopra della maggioranza necessaria del 50% più uno. La sua leadership viene riconosciuta da tutti i big del partito, a partire dagli altri candidati.
  10 marzo, Roma

  Otto italiani si trovavano sul Boeing 737 dell'Ethiopian Airlines precipitato in Etiopia. Nella lista passeggeri figura anche l'assessore ai Beni Culturali della Regione Siciliana Sebastiano Tusa, archeologo di fama internazionale, Sovrintendente del Mare della Regione. Tusa era diretto in Kenya, per un progetto dell'Unesco, dove era già stato nel Natale scorso insieme con la moglie, Valeria Patrizia Li Vigni, direttrice del Museo d'Arte contemporanea di Palazzo Riso a Palermo. Tra le vittime anche tre componenti della ong bergamasca Africa Tremila: il presidente Carlo Spini, 75 anni, originario di Sansepolcro (Arezzo) e residente a Pistoia, sua moglie, infermiera, Gabriella Vigiani e il tesoriere della onlus Matteo Ravasio. Morto anche Paolo Dieci, residente a Roma, presidente della ong Cisp e rete LinK 2007, un'associazione di coordinamento consortile che raggruppa importanti Organizzazioni Non Governative italiane, in particolare 14 ong: Cesvi, Cisp, Coopi, Cosv, Gvc, Icu, Intersos, Lvia, Medici con l'Africa Cuamm, Ccm, Elis, World Friendss, Ciai e Amref. Ci sono anche i nomi di Virginia Chimenti, funzionaria del World Food Programme dell'Onu, Rosemary Mumbi e Maria Pilar Buzzetti nella lista degli 8 italiani che erano a bordo: lo si apprende da fonti diplomatiche.
  11 marzo, Roma

  Niente più proroghe sul fronte vaccini e scuola: da oggi i genitori che non hanno presentato la certificazione originale sulle vaccinazioni dei figli andranno incontro alle sanzioni previste dalla legge Lorenzin, che arrivano fino all'esclusione per nidi e scuole dell'infanzia. Intanto è allo studio un nuovo provvedimento che prevede il cosiddetto «obbligo flessibile». I presidi: «Negli asili non potranno più entrare bimbi senza certificato».

  12 marzo, Roma

  Si avvicina al mezzo milione il numero delle domande complessivamente già presentate per avere il reddito di cittadinanza e degli appuntamenti presi ai Centri di assistenza fiscale per inoltrare la richiesta. Ma è probabile che, se si ripeterà l'esperienza registrata in passato con il reddito di inclusione, molte saranno respinte. La verifica sui requisiti spetta all'Inps ma mentre i Caf mandano la domanda solo dopo un colloquio con l'utente per valutare se ci sono i margini per la richiesta (livello di Isee, proprietà mobiliari e immobiliari ecc) le Poste si limitano a raccogliere le domande senza nessun controllo sulla compilazione. Né è possibile sapere se le domande inviate direttamente on line attraverso il sito governativo del reddito di cittadinanza sono mandate da persone che hanno i requisiti previsti dalla legge.

  Sport

  12 marzo, Torino

  Impresa della Juventus: i bianconeri hanno battuto 3 - 0 l'Atletico di Madrid nel ritorno degli ottavi di finale di Champions, ribaltando lo 0 - 2 dell'andata e qualificandosi per i quarti. Grande protagonista della serata Cristiano Ronaldo, autore di tutte e tre le reti bianconere, due di testa e una su rigore. Manchester City-Schalke 7 - 0 nel ritorno degli ottavi di Champions League. In virtù anche della vittoria all'andata per 3 - 2, la squadra di Guardiola si qualifica per i quarti di finale.
  13 marzo, Monaco di Baviera

  Il Liverpool ha battuto il Bayern Monaco 3 - 1 e si è qualificato per i quarti di finale della Champions League. La gara di andata degli ottavi era finita 0 - 0. Goleada del Barcellona che si qualifica ai quarti di finale della Champions League travolgendo il Lione. Nella gara di ritorno degli ottavi, i blaugrana si sono imposti 5 - 1 sui francesi (all'andata era finita 0 - 0). 

a cura di Flavio Vezzosi

La mia voce nel silenzio (di Antonio Russo)

  La voce del silenzio: è questo il titolo di un progetto scolastico davvero coinvolgente, soprattutto quando la scuola si fa portatrice di valori di vita importanti, quali la solidarietà espressa nella condivisione di sensazioni comuni che diventano fattori diffusi di crescita culturale ed umana. Se lo stare insieme diviene luce e suono per tutti, possiamo dire che il destino rende meno aspra la storia dei nostri tempi difficili. In provincia di Caserta la scuola di ogni ordine e grado ha arricchito la sua presenza stimolante in un contesto sociale ed umano veramente difficile, con questo progetto culturale davvero innovativo. «La voce del silenzio» è un percorso educativo e formativo che esalta i sensi come fattori fondamentali di sviluppo per qualsiasi forma di comunicazione. Siamo nella scuola materna dell'Istituto Comprensivo Enrico Fermi di Cellole, in provincia di Caserta, sono con tanti bambini ed osservo un libro tattile da loro realizzato: si narra la storia di Fiocchetto, io lo definirei lo spirito della natura, che vive in un vaso da fiori, ma Fiocchetto vuole conoscere il mondo che lo circonda e, sfogliando le pagine del suggestivo libro, lo vediamo camminare come un fiore sui prati. Poi lo osserviamo sulla sabbia, prima fine, poi ruvida, sulla distesa marina che gli fa respirare aria viva con la consapevolezza di tornare a casa tra i tanti suoi amici per narrare la sua esperienza di viaggiatore. Eccolo raffigurato nel suo aspetto originario, col bagaglio indimenticabile della sua vista, sentita, toccata, gustata e profumata avventura. Mi sono sentito bambino e tra i bambini ho cantato la celebre canzone di Sergio Endrigo, «la casa»: «c'era una casa molto carina, senza soffitto senza cucina, non si poteva entrarci dentro perché non c'era il pavimento, non si poteva andare a letto, in quella casa non c'era il tetto, non si poteva far la pipì perché non c'era vasino lì, ma era bella bella davvero, in via dei matti numero zero, in via dei matti numero zero». Ho voluto salutare i bambini raccontando loro la favola della nostra Sabina che parlava con gli animali nonostante la sua sordocecità. Ci siamo spostati in altre scuole della zona, che hanno raccolto l'invito di concentrare una pratica riflessione dei giovani sul motivo che dal silenzio fisico è possibile attivare i sensi anche se essi sono residui. Ecco un robottino, che tra giochi di colori visti e con mano percepiti, parliamo di tattilità in movimento e con suoni appresi con vibrazioni ci aiuta a distinguere quello che i nostri sensi spesso ridotti non riescono a comprendere pienamente, facendo leva sul tatto che dovrebbe essere educato da bambini come supporto culturale e pratico di vista, udito, e non solo di essi. Sono gli aspetti funzionali legati alla flessibilità della nostra vita di relazione. Si sono osservati quadri in rilievo che uno sforzo comune vuole rendere fruibili a chi non vedendo potrebbe apprezzarli in tanti altri modi: tocchiamoli attentamente insieme facendo leva anche sulla musica che il nostro corpo riesce se ben educato a riconoscere in mancanza di stimoli acustici. La mia voce nel silenzio nasce da una personale riflessione: spesso da solo mi trovo a ricordare le tante cose che ho ascoltato e posso dirvi che quando la memoria mi fa rivivere le bellezze sentite in passato, la mia vita si alleggerisce, il tempo vola con veloce allegria, l'energia vitale si trasforma per me in sano ottimismo, e se per questo motivo il ricordo si fa luce e suono, allora debbo dirvi che tante esperienze viste e molto sentite ritornando alla mia mente si fanno veramente indimenticabili nel tempo che mi resta da condividere con tutti voi. Un grazie alla professoressa di lettere Lorenza Filantropico, che nel nome serba l'entusiasmo vivo per quello che fa, e un grazie a tutti e alla Lega del Filo d'Oro che ha reso possibile questa nuova esperienza.
Antonio Russo

La XII Giornata Nazionale del Braille a Matera (di Angela Pimpinella)

  Cari amici oggi voglio raccontarvi l'esperienza della mia partecipazione alla XII edizione della Giornata Nazionale del Braille realizzata tra i sassi di Matera; ma cosa sono i sassi di Matera?

  I Sassi sono stati definiti un paesaggio culturale, per citare la definizione con cui sono stati accolti nel Patrimonio mondiale dell'Unesco. Con il termine «Sassi» si intendono i due quartieri che costituiscono, insieme alla «Civita» e al «Piano», il centro storico di Matera. La declinazione al plurale, dunque, deriva da questa duplicità e non, come molti credono, dal fatto che un'abitazione o un locale all'interno di tali distretti si chiami «sasso». I Sassi si dispongono intorno e sul fondo di due solchi vallivi, plasmati dal passaggio dell'acqua, incanalata nei cosiddetti «grabiglioni» sul fondo delle stesse.

  Il Sasso Barisano, girato a nord-ovest, contiene portali scolpiti e fregi. Il Sasso Caveoso, che guarda a sud, ricorda la forma della cavea di un teatro, con le abitazioni disposte a gradoni. All'interno vi sono vari quartieri, rioni e contrade così nominati: u lammòrde, u paravèse, u pendàfeche, u mòlve, u chianèdde, u casalnàve. A dividere le due valli sorge la rupe della Civita, che ospita la Cattedrale romanica. Ai piedi della Civita e al margine superiore dei Sassi giace il Piano, il centro storico post-medievale, oltre il quale si estende la Matera post-sfollamento.

  Quest'anno Matera è la capitale europea della cultura quindi un giusto contesto per celebrare la XII edizione della Giornata Nazionale del Braille che quindi ha preso il titolo «La cultura tra le mani».

  Questa è stata suddivisa in due importanti momenti e si è svolta quindi in due luoghi differenti ma ognuno di grande significato:

  la prima parte si è svolta il giorno 20 alle ore 16,30 presso la chiesa del Cristo Flagellato ed è stato un pomeriggio volto alla cultura musicale e a varie relazioni informative sul Braille tenute da pedagogisti, presidente nazionale e sezionale e seguite da varie testimonianze.

  La seconda parte si è svolta il giorno 21 alle ore 9,30 presso l'università di Matera seguita quindi da un gran numero di studenti e a parlare ci sono stati pedagoghi, componenti della Direzione nazionale Uici, direttore scientifico della fondazione Istituto dei ciechi di Milano e presidente regionale della Toscana che hanno parlato del Braille come didattica; dell'inclusione scolastica nel mondo del lavoro e nell'ambito musicale.

  Come ogni anno molte manifestazioni di sensibilizzazione e conoscenza del sistema Braille sono state organizzate in molte sezioni del nostro territorio.
Angela Pimpinella

Il World Wide Web compie trent'anni: come è nato e come (oggi) possiamo migliorarlo (di Michela Rovelli)

(da «Corriere della Sera» del 13 marzo 2019)

  Nel marzo del 1989 Tim Berners-Lee propone l'idea di una piattaforma per condividere contenuti via Internet. Oggi al web è connessa la metà della popolazione mondiale

  I trent'anni del World Wide Web

  Era solo un'idea. Visionaria, futuristica ma ben pensata e progettata. Una piattaforma libera - democratica - per condividere qualsiasi contenuto attraverso Internet. Il World Wide Web, invenzione rivoluzionaria, che ha stravolto il nostro modo di comunicare, di imparare, di acquistare, di ascoltare musica o vedere film. Che non è un prodotto della iper tecnologica Silicon Valley, ma nasce nel cuore dell'Europa nel marzo del 1989. All'Organizzazione europea per la ricerca nucleare, dove il 12 marzo ne è stato festeggiato il trentesimo anniversario. «La storia del web sottolinea la passione e la ricerca per l'innovazione», ha detto l'attuale direttrice generale del Cern, Fabiola Gianotti. Sottolineando che la vera rivoluzione è stata quella di «metterlo a disposizione del mondo in modo gratuito. Perché tutti potessero beneficiare di un potente strumento in grado di arricchire l'umanità e ridurre le disuguaglianze». Ma il www è molto più che una piattaforma, perché in continua evoluzione. Al Cern l'obiettivo non è soltanto festeggiare, ma anche riflettere. Sulle derive negative che la libertà di questa piattaforma ha portato e su quella prima parola, «World», globale, ancora lontano da raggiungere.

  Marzo 1989, l'idea

  L'idea è nata al Cern nel marzo del 1989. L'allora 33enne ingegnere Tim Berners-Lee aveva un semplice obiettivo. «Se ti serviva un documento» racconta «eri sicuro che da qualche parte del mondo qualcuno l'aveva appoggiato sulla sua scrivania. A fianco, probabilmente, aveva un computer connesso a Internet. Quindi perché non creare un sistema per condividerlo con tutti?». Scrive quindi un documento, chiamato «Information Management: A proposal», e lo presenta al suo capo Mike Sendall. Che lo definisce «Vago, ma eccitante». Lo presenta anche ad alcuni colleghi. Alcuni erano scettici, altri possibilisti, altri ancora entusiasti. Tra questi ultimi, c'era Robert Cailliau. Insieme, i due vengono ricordati oggi come i pionieri del World Wide Web. «Allora c'erano molti progetti, ma nessuno era convincente come quello di Berners-Lee» aggiunge Cailliau. «Sapevamo che sarebbe diventato grande». L'idea c'era, mancava la realizzazione. Per cui il neonato team di comunicazione digitale ha impiegato almeno due anni.

  1991, la nascita

  Serviva un linguaggio (l'Html), un modo per mappare i diversi «indirizzi» lungo la Rete (le Url e il protocollo Http). Serviva insomma un nuovo alfabeto tutto da costruire. Due anni dopo, Berners-Lee e Cailliau sono pronti e annunciano formalmente al mondo la nascita del World Wide Web. Il 6 agosto del 1991 i due pionieri mettono online il primo sito web della storia, info.cern.ch. Quale documento avevano scelto di condividere col mondo? Semplice: le istruzioni per gli utenti su come creare i propri siti sulla neonata piattaforma. Oggi è ancora accessibile, grazie a un progetto del Cern pensato proprio per celebrare il trentesimo anniversario.
  1993, il web è per tutti

  Berners-Lee aveva creato il primo browser sul suo Next Cube, uno dei computer prodotti da Steve Jobs dopo la sua uscita da Apple. Lo chiama, appunto, World Wide Web, coniando il nome che utilizziamo ancora oggi. Ma la svolta avviene due anni dopo, nel 1993, quando - grazie al benestare del direttore generale del Cern - il web diventa una piattaforma open source. Chiunque può sfruttarla e creare nuovi strumenti in modo completamente gratuito. All'università dell'Illinois - dall'altra parte dell'Atlantico - si lavora quindi a Mosaic, quello che diventerà il primo browser di massa. «È stato fantastico» ricorda Jean François Groff, «non ci aspettavamo che così tante persone avessero voglia di imparare il linguaggio del web. Ed erano persone normali, non ricercatori o smanettoni». Anche Groff, come studente, ha partecipato alla costruzione del Www. Come dice lui, scherzando: «Sono arrivato per caso nel posto giusto». La diffusione della piattaforma è sin da subito esponenziale: nel 1995 i siti nel mondo erano già 25 mila. Nel 1996 erano cresciuti di dieci volte. Nel 1999 si raggiunge il primo milione. Fino al primo miliardo, nel 2014.

  Quando il web ha perso la magia

  L'occasione del trentesimo anniversario, per i fondatori e per il Cern, è soprattutto un momento di riflessione. La bellezza di un'invenzione come quella del web è anche la sua più grande debolezza. Gratuito, aperto, è un sistema che ha portato anche a derive negative: disinformazione, intromissioni criminali, la creazione di «macchine di sorveglianza» che traducono ogni nostro movimento - ogni click, ogni sito web visitato, ogni lettera o immagine condivisa - in fonti di guadagno. Si è persa la «magia», dicono dal palco di Ginevra. Si deve ritrovarla: «Per ogni sfida, possiamo usare il web» assicura Berners-Lee. «Ma le persone devono capire in cosa credere, la scienza, e cosa vogliono fare, ovvero costruire una democrazia».

  Rendere il web «globale»

  Nel 2009 Tim Berners-Lee ha creato la Web Foundation con l'obiettivo di proteggerlo come bene pubblico e come diritto collettivo. Da allora il suo impegno per migliorare la sua creatura è continuato a crescere. Con proposte e lettere aperte, dove ogni anno analizza cosa è stato fatto e cosa ancora è da fare. Le sfide sono molteplici, ma in occasione del trentesimo anniversario è stato evidenziato un impegno per i prossimi anni: rendere «reale» la prima parola della sigla Www, ovvero «global». Dal 2018 la metà della popolazione mondiale è connessa a Internet e quindi al web. Manca ancora la seconda metà, la più difficile da raggiungere, la più povera e quella quindi che più potrebbe beneficiare dei contenuti condivisi online. Così da raggiungere una democratizzazione totale: «Il web è diventato una piazza pubblica, l'ufficio di un dottore, un negozio, una scuola, un cinema, una banca e molto altro. Per ogni nuova funzionalità e ogni nuovo sito, il divario tra coloro che sono online e coloro che non lo sono aumenta», ha sottolineato nella sua lettera del 2019.

  Un nuovo web

  Berners-Lee immagina un nuovo web per i prossimi trent'anni. Dove a cambiare è innanzitutto il modello di business, il più grande problema. Oggi al centro di ogni profitto online ci sono i dati degli utenti, che vengono accumulati e poi scambiati o dati in pasto ad algoritmi che profilare e prevedere i futuri comportamenti. A Ginevra si studia come potrebbe essere il modello di domani, come non focalizzarsi più sul «consenso» per la raccolta di ogni nostra azione e ogni nostra informazione ma sul rimettere in discussione l'intero sistema. «Bisogna decentralizzare di nuovo il web» dice Berners-Lee. «Tutti noi abbiamo condiviso qualcosa sul web e sono informazioni che hanno un valore. Queste informazioni devono essere liberate da un controllo esterno». Ovvero creare delle vere identità digitali, con cui è possibile lasciare traccia di tutto ciò che si fa. E mantenerne anche la proprietà.

Michela Rovelli
Medicina- Esami per il cuore in farmacia, per prevenire e monitorare le malattie cardiovascolari

(da «Corriere Salute» del 13 marzo 2019)

  Elettrocardiogrammi, misure della pressione e Holter possono scovare pazienti con patologie al cuore: grazie alla telemedicina, le farmacie possono diventare il punto d'accesso a screening cardiovascolari

  La farmacia come punto d'accesso privilegiato alla sanità non è una novità, ma in futuro l'elenco dei servizi potrebbe allungarsi: grazie alla telemedicina, ogni farmacia potrebbe diventare infatti un «baluardo» per la salute del cuore. Lo ha dimostrato un progetto dell'università di Brescia in collaborazione con la Società Italiana di Telemedicina, presentato all'ultimo congresso della Società Italiana di Cardiologia (Sic).

  Un progetto ampio

  Il progetto, che ha coinvolto Health Telematic Network, l'unità di Cardiologia degli Spedali Civili di Brescia e Federfarma, l'Associazione Nazionale dei Farmacisti, ha previsto di installare in 3.400 farmacie di tutta Italia una rete telematica collegata a una piattaforma di telemedicina, servita 24 ore al giorno da cardiologi disponibili per una consulenza specialistica. Le farmacie hanno eseguito quasi 110 mila elettrocardiogrammi come esame di screening in soggetti sani, pazienti con fattori di rischio cardiovascolare o con passati infarti e ictus; le misurazioni della pressione sono state oltre 34 mila, in ipertesi di cui si voleva valutare la risposta alla terapia o in persone con valori discordanti; oltre 28 mila, infine, sono stati gli Holter elettrocardiografici in soggetti in cui si sospettavano aritmie. I dati sono stati valutati dai cardiologi che hanno riscontrato alterazioni nel 7,8 per cento degli elettrocardiogrammi e nel 36,6 per cento delle misurazioni pressorie; il 24,9 per cento degli Holter ha evidenziato aritmie e nel 4,5 per cento dei casi, ovvero 1262 persone, si trattava di aritmie che potevano minacciare la vita. «In caso di anomalie il soggetto veniva immediatamente indirizzato dal medico di famiglia o dal cardiologo; le persone in pericolo di vita sono state inviate al più vicino Pronto Soccorso», spiega Savina Nodari, coordinatrice dell'indagine. 

  Anche per la fibrillazione atriale

  Il progetto ha anche previsto un intervento specifico per lo screening della fibrillazione atriale, una fra le aritmie più diffuse e più pericolose perché incrementa moltissimo il pericolo di ictus, insufficienza cardiaca e morte cardiovascolare. Purtroppo come sottolinea Ciro Indolfi, presidente Sic, «lo screening per la fibrillazione atriale è raccomandato nella popolazione ad elevato rischio, soprattutto negli anziani, ma spesso non viene applicato per l'assenza di prescrizioni mediche o lunghi tempi di attesa. Il progetto di telecardiologia ha perciò cercato di verificare l'efficacia di un monitoraggio Holter elettrocardiografico attraverso una rete di 3272 farmacie». L'Holter è stato eseguito in pazienti con episodi di palpitazione, sincope o pre-sincope oppure con una storia di fibrillazione atriale, raccogliendo anche informazioni sulla durata degli eventuali episodi di fibrillazione, la frequenza cardiaca media e l'assunzione di terapia anticoagulante. Inoltre 11 mila monitoraggi, il 7 per cento dei pazienti (791 persone), ha evidenziato una fibrillazione atriale parossistica o persistente, con una durata degli episodi superiore ai sei minuti nel 14 per cento dei casi e una frequenza cardiaca superiore ai 90 battiti al minuto nel 17 per cento. «Il 28 per cento non sapeva di avere una fibrillazione atriale: nessuno di questi assumeva una terapia anticoagulante, seguita tuttavia solo dal 18 per cento di chi già sapeva di soffrire di questa aritmia» racconta Nodari. «Questi dati confermano che un'unica piattaforma di telemedicina collegata alle farmacie del territorio nazionale può favorire una diagnosi precoce delle patologie cardiovascolari e anche un tempestivo inizio della terapia più adeguata, migliorando l'appropriatezza dell'accesso al Pronto Soccorso con un probabile impatto positivo sia in termini di assistenza sanitaria sia di costi».
Elena Meli

In cucina- Ricette di primavera
  Insalatina di seppie e asparagi

  Ingredienti: 2 seppie medie e pulite, 10 asparagi, scorza di mezzo limone, 1 cucchiaio olio extra vergine di oliva, peperoncino tritato e sale q. b.

  Se le seppie sono già pulite, lavarle accuratamente. Se si usa la pentola a pressione, cuocerle in pochissima acqua, per una ventina di minuti a partire dal fischio. Altrimenti, possono essere cotte al vapore per una quarantina di minuti.
  Lavare anche gli asparagi, ridurli a tronchetti e sbollentarli per 4-5 minuti in poca acqua. Scolarli e raffreddarli sotto acqua corrente, in modo che il colore rimanga brillante.

  Quando le seppie sono cotte e tenerissime, scolarle tenendo da parte un po' dell'acqua di cottura. Lasciarle intiepidire e affettarle sottilmente.

  In una ciotola unire gli asparagi con le seppie tagliate e la scorza del limone.

  In un barattolo versare un cucchiaio di olio, un pizzico di sale, il peperoncino a piacere e due cucchiai dell'acqua di cottura delle seppie.

  Chiudere il barattolo e agitare fino ad ottenere una emulsione. Condire l'insalata di seppie e asparagi e mescolare bene.

  Lasciare riposare qualche ora prima di servire.
  Cavatelli con totani e crema di asparagi

  Ingredienti: 300 g di cavatelli, un mazzetto di asparagi, 4 calamari, sale, pepe e prezzemolo q. b., olio evo q. b., 1 spicchio d'aglio, acqua di cottura q. b.

  Pulire e lavare con cura i calamari. Tagliarli a striscioline e asciugarli con della carta assorbente. Lavare gli asparagi e eliminare la parte del gambo più dura e legnosa. Portare a bollore l'acqua dove verrà cotta la pasta, salare e lessare gli asparagi per 10 minuti. Nel frattempo in una padella far rosolare uno spicchio d'aglio schiacciato con un filo d'olio. Aggiungere i calamari e lasciarli cuocere per 10 minuti, mescolandoli di tanto in tanto. Scolare con un mestolo forato gli asparagi, tagliare le punte e unirli ai calamari. Frullare gli asparagi in un frullatore con 2 mestoli d'acqua di cottura. Versare la purea nella padella, salare e lasciar cuocere a fiamma bassa. Versare i cavatelli nella pentola d'acqua bollente dove avete lessato gli asparagi e portare a cottura. Non appena i cavatelli sono pronti, scolarli e versarli nella padella con la purea di asparagi e calamari. Aggiungere un mestolo di acqua di cottura e mescolare. Condire con del pepe e prezzemolo tritato e servire subito.

